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COSCIENZA E DIVINITÀ
Intervento:
Qual è la differenza tra la Divinità e la Coscienza? Noi in tante occasioni abbiamo detto che una persona può essere Coscienza mentre la divinità normalmente non può incarnarsi. La Coscienza divina può invece prendere corpo in un essere umano. La Coscienza sembra essere, in un certo qual senso, l'epifania della Divinità, cioè la divinità sta al suo posto, mentre la sua forma epifanica di comparizione nelle forme si chiama Coscienza.

Falco:
La differenza è che la Divinità ha anche la potenza  mentre la Coscienza non è detto che ce l'abbia: una ha  la potenza mentre l'altra probabilmente no.

Intervento:
Ma una Coscienza che ha preso corpo in una forma umana ha degli immensi poteri.

Falco:
La Coscienza ha delle possibilità, però qualunque potere dipende dalle Leggi e le Leggi sono determinate. La divinità, per esempio, è una delle Leggi che determinano e quindi la differenza è sostanziale; bisogna adoperare tutto. La Potenza vuol dire che hai a disposizione tutti gli operai che servono a costruire un palazzo, la Coscienza vuol dire che sai come costruire un palazzo ma non è detto che hai gli operai per farlo.

IL LIVELLO DI POPOLO DAMANHUR

Intervento:
Diciotto anni fa, il 10 ottobre dell'88 ritualmente hai promosso il popolo di Damanhur al secondo grado: ad oggi sono passati altri 18 anni. Come mai, in diciotto anni, Damanhur che ha fatto cose immense, meravigliose, Triade, Tempio, non si è più mossa?

Falco:
Chi ti dice che non si sia più mossa? Damanhur si è mossa in base alla continua, alla volontà e alla capacità di selezione. Selezione vuole dire essere capace di crescere, avere una volontà che non si esaurisce nell'aumentare la nostra capacità di sviluppo individuale e quindi anche collettiva, con due parti che si toccano. Ci sono stati molti passaggi, molti sviluppi in crescita da parte di questa particolare creatura che siamo noi. Ci sono stati veramente tanti passaggi, livelli, adeguamenti, adattamenti, aggiustamenti che hanno fatto crescere questa creatura nell'insieme. La speranza è che, nel frattempo, siano cresciuti anche i cittadini, le persone, gli individui. È il sangue che gira all'interno dell'organismo che fa funzionare tutto il corpo. Mi dai occasione per dire che questa prossima settimana, nei prossimi giorni, ci sarà un nuovo passaggio, non di popolo, ma in cabina, un nuovo livello di adattamento, come è già avvenuto qualche anno fa. Sto ovviamente parlando dell'ossatura, dell'insieme dei cittadini A. Se crescono i cittadini A crescono anche tutti gli altri, perché tutto quanto cresce. Se un albero cresce, qualunque foglia va verso l'alto. Ci sarà, quindi, questo passaggio nel momento nel quale si completa questa verifica della qualità nell'essere cittadini che è un fatto importantissimo. Noi stiamo costruendo la nostra nobiltà di nascita e questa è una meritata occasione per estendere e migliorare questo aspetto. Quindi, nei prossimi giorni, incomincerà questa nuova fase e quelli che vorranno, come cittadini A, e  lo meritano come tali, avranno questa possibilità. Questo passaggio combinerà qualche pezzo in più, metterà in un ordine più fluido i piatti che ci compongono, collegherà meglio il potenziale di tutte le persone che sono cittadini A convinti. Per gli altri non si porrà neppure il problema; sono tutti elementi di grande importanza. Ora che sono avvenute la maggior parte delle verifiche e gli sviluppi che hanno permesso a ciascuno di avvicinarsi il più possibile al discorso dei Nuclei Comunità, dovremo riuscire, e ci riusciremo, a migliorare l'insieme, a trovarci in una fase asseverata subito successiva, in un livello di giustizia che ci permetta di dire che abbiamo un altro pianerottolo per cui possiamo andare avanti.

Intervento:
Vedi lontano nel tempo questo terzo gradino di Popolo?

Falco:
No, non lo vedo lontano perché tutto ciò che può zavorrare il nostro avanzamento, tutto ciò che non si completa, tutto ciò che può essere finto, falso, man mano viene tolto, in modo che ognuno possa essere più leggero. Bisognerà avere, per esempio, la verifica da parte di ciascuno delle proprie leggi individuali, anche perché, a volte, ci sono dei particolari che non le stanno facendo funzionare a pieno, in maniera adatta al livello che questi aspetti potrebbero di fatto rappresentare. Chi verifica deve avere questo incarico rituale e non funziona che uno verifichi l'altro, altrimenti c'è il rischio che una mano lavi l'altra anziché fare un atto di coscienza e di aiuto reale. Stiamo andando avanti con velocità. Sto dicendo come stanno le cose, anche relativamente a coloro che fanno la loro brava resistenza, i loro bravi giochi. Stiamo riuscendo a diventare ancora più solidi e questo è di una importanza ancora più estrema perché abbiamo solo due possibilità: o si va avanti o si va indietro. Non c’è qualcuno che  si ferma per vedere cosa capita, non ci sono alternative, e Damanhur va avanti e non indietro, almeno finché esisto io. Non verrà permesso sicuramente di andare indietro; i singoli, certo, lo possono fare, basta non essere più damanhuriani ma Damanhur, come concetto, come condizione, come gruppo umano e spirituale, che crede e vuole rendere solidi gli ideali, va avanti; certo, c'è qualche amarezza, qualche giochetto di coscienza che può starci in mezzo ma la grande maggioranza delle persone riempiono dignitosamente il loro spazio.

FALCO  E LA TRASMISSIONE DI CONOSCENZA

Intervento:
Molto tempo fa hai detto che ci avevi già trasmesso così tanta conoscenza che, se ti fossi fermato, da quel momento in avanti  potevamo andare avanti da soli. 

Io ho dei seri dubbi su questa affermazione che molto probabilmente andava interpretata in modo diverso perché vedo una continua crescita nelle cose nuove che ci stai portando.

Se tu oggi, sparissi, quello che ci hai dato ci permetterebbe di continuare da soli?

Falco:
Sicuramente si.

IL BASTONE RITUALE

Intervento:
Il bastone può avere un nome, un segno, un simbolo, quando  te lo portiamo per la preparazione?

Falco:
Si, ma potete darglielo voi, come nel caso del nome. Quando questo oggetto, che usate ed useremo sempre di più in vari contesti, è preparato ha un codice di riferimento personale. Potete anche chiamarlo “Giovannino”, potete dargli il nome che volete: lo scegliete voi, è il vostro riferimento al bastone. È un vostro riferimento ma poiché diventerà un elemento vivo, un amplificatore deve essere anche ben riferito al contesto, a ciò che  man mano viene fatto: prenderà più peso. Io vi ricordo le cose che ho detto. È poi bellissimo vedere la differenza di gusti che ognuno ha: c'è chi, ad esempio, ha dei bastoni che sono dei fili d'erba, vagamente induriti. Ho visto di tutto, è davvero molto divertente: vedi proprio la quantità - in questo caso, non posso dire qualità - di teste che interpretano un bastone, un pezzo di legno che dovrebbe essere alto non meno della persona. Un bastone, fine del discorso. Poi, ho visto di tutto: “drittissimi”, “stracurvi”. Ognuno lo sceglie e si identificherà con il proprio bastone: è questo ciò che mi preoccupa.

COMUNICAZIONE TRA FORZE DIVINE

Intervento:
Le forze divine, nel loro rapporto comunicativo, oggi, con la Triade completata, come comunicano tra loro? Ci dovrebbe essere un linguaggio come noi abbiamo un linguaggio per comunicare con queste forze. Mi chiedevo se c'era un linguaggio per la comunicazione tra forze e forze? Oppure queste forze non si parlano?

In passato abbiamo parlato di magia di ascolto, di magia trasparente ed è quella che permette  di sentire i colloqui tra gli dei.

Certo, gli dei colloquiano tra di loro, e solamente maghi di alta levatura possono comprendere cosa si dicono, e questa è la magia trasparente.

Falco:
Sicuramente, delle forze come le possiamo immaginare ed antropoformizzare dovranno comunicare perché avranno un territorio comune e quindi dovranno necessariamente comunicare tra loro; così come voi comunicate tra voi queste forze comunicano tra loro. Ecco perché è difficile che comunichino a sufficienza tra loro.

GLI ANGOLI TEMPORALI

Intervento:
La mia domanda riguarda gli angoli temporali, questo concetto di cui avevi parlato già anni fa parlando di una formula relativa alla determinazione della direzione della complessità, che partiva da un angolo temporale base che avevi spiegato dipendere anche dalla posizione del Sole rispetto al piano della Galassia nel quale era inserito. In questa formula si parlava di angoli temporali ed anche adesso, con le operazioni dei satelliti temporali, hai spiegato che, per calcolare le orbite e tutto il percorso che devono fare, bisogna applicare probabilmente questa od altre formule per capire le angolazioni varie con le quali questi satelliti si devono muovere.

Puoi spiegare questo concetto di angolo temporale. 

Falco:
Vediamo innanzi tutto le categorie. Noi abbiamo un'immagine del tempo come qualcosa che si definisce come una serie di eventi concatenati  o meno tra loro, separati o meno tra loro: vi ricordate i pacchetti temporali, i ritmi. Allo stesso modo, rispetto alla gravità, esistono i punti di Lagrange dove si possono equilibrare tra loro le gravità dei vari corpi celesti, cioè quelli, per fare degli esempi, tra Terra e Luna, Terra e Sole, dove la gravità di un corpo celeste annulla quella dell'altro. Quindi diventano dei punti di riferimento, dei punti fissi dove il tempo si mantiene in equilibrio non apportando cambiamenti dal punto della concatenazione di eventi possibili: diventa allora un punto neutro di riferimento. Quindi, se noi dovessimo usare questi punti e tracciare delle linee tra loro, definiamo delle forme che sono degli angoli: sono dei punti fissi, fermi nello spazio tempo. A questo proposito possono avere un’importanza enorme, tanto è che alcune Linee Sincroniche, nel loro disegnarsi nello spazio - che arrivano ai Soli e dai Soli si distribuiscono come Linee della Vita - hanno, in alcuni casi, la necessità di toccare questi punti per cui deviano per toccarli. Le Linee Sincroniche sono quelle che sono: sono piuttosto i Continenti che si muovono rispetto a loro, senza  che queste si spostino come movimento apparente. In questo caso sono invece le Linee Sincroniche che si spostano per raggiungere, per toccare punti di questo genere. Il motivo è abbastanza evidente: nel momento nel quale una forza riesce a raggiungere o toccare alcuni di questi punti - che sono molto rari - da questo può essere innescata qualunque direzione rispetto al tempo che può essere immaginato attorno. Per fare un esempio, ho dei punti, parto da quelli e posso costruire qualunque figura geometrica. Le direzioni temporali, come sapete, sono invece date dal flusso generale che definiamo, per esempio, dal passato verso il futuro. Sappiamo che possono esistere dei rallentamenti, delle anse, delle specie di gorghi temporali. Immaginando una corrente del fiume, si tratta di qualcosa che possa anche apparentemente andare in senso contrario. Questi sono invece punti che possono addirittura deviare alcune direzioni degli eventi possibili. Dal punto di vista delle Linee Sincroniche significa che possono essere eventualmente determinate direzioni altrimenti impossibili. Quando parliamo di sincronicità, quell'evento straordinario che, per funzionare, deve andare a pescare su miliardi di anni perché quella certo evento avvenga, in questi punti è normale perché qualunque direzione, partendo da un punto zero, può avere qualunque direzione in un universo a più dimensioni. 

Alcuni di questi punti sono stati oggetto - e in questo caso entriamo nella 

fantascienza - delle più grandi battaglie e contrapposizioni di potenze stellari perché controllarli significa poter indirizzare una considerevole quantità di eventi ed andare addirittura a ricancellare, a ridefinire degli spazi o affiorare in punti del tempo predisposti. Sono punti molto rari difficili da trovare, difficili da individuare, presidiati da dei appositi che hanno questo compito.

Quando parliamo di Dei del cerchio superiore - abbiamo provato a disegnare dei cerchi più piccoli, poi più grandi, ed alcuni ne contengono altri - se dovessimo definire un’applicazione del potere nelle forme, dovremmo mettere il perno centrale, il punto di riferimento, il punto di controllo idealmente su questi punti, perché da questi potrebbe essere manifestato qualunque evento immaginabile e possibile, in quanto potrebbe avere in quel punto sia l'origine che la conclusione, potrebbe innescare una qualunque direzione rispetto all'universo del quale, in quel momento, si sta parlando. Quindi, questi punti hanno una importanza immensa.
Intervento:
Una precisazione: in questo caso sono anche punti che si trovano fuori dal nostro Pianeta?

Falco:
Sicuramente sì. Stiamo parlando di punti nello spazio profondo e non tutti sono punti validi: alcuni sono fittizi, e quindi non hanno una possibilità di sviluppo e di controllo se non relativo ai mondi, in questo caso ai Soli, ai sistemi rispetto ai quali si posizionano, e non necessariamente sono influenzati dai Soli vicini.

Se ricordate, abbiamo parlato, in passato, di punti diversi all'interno della Galassia dove il tempo può avere direzioni e scorrimenti differenti in conseguenza della quantità di massa che, in quei punti, è concentrata. Significa che i rapporti fra queste masse non si trovano vicino alle masse stesse ma si tratta dei punti di equilibrio attorno ai quali le masse, come possibili eventi, si muovono, come fossero i Soli invisibili attorno ai quali il tempo permette alle forme di svilupparsi in una qualunque direzione. Quindi, il fatto di manipolarli è, poi, una possibilità interessante.

SATELLITI TEMPORALI E CITTADINI DAMANHURIANI

Intervento:
Una altra domanda riguardo alle funzioni del Filatoio rispetto ai lanci dei satelliti temporali.

Poiché abbiamo visto che, in queste operazioni, c'è proprio una parte fisica che scompare, non abbiamo capito bene se si smaterializza. Probabilmente, attraversando il tempo, questa parte scompare dal nostro tempo, e quindi vediamo un effetto come quello prodotto dalle cabine per i viaggi fisici, però con una tecnologia sostanzialmente diversa. Allora vorrei chiederti una spiegazione approfondita di ciò che avviene dal punto di vista dei concetti che conosciamo, spiegando i vari passaggi che avvenivano durante una operazione di trasferimento di cabina. 

Falco:
Questa settimana sono stati lanciati due satelliti contemporaneamente. Anziché uno alla volta, adesso ne lanciamo due alla volta e ad ogni lancio corrisponde una spinta, un’accelerazione dei lanci precedenti, tanto è vero che, oggi, in realtà, siamo a 186 movimenti ottenuti attraverso questo sistema. È come se il satellite si sdoppiasse ogni volta che si passa nei vari punti e che quindi potesse assumere, partendo da una prima parte fisica, più posizioni all'interno dello spazio tempo del quale stiamo parlando. I lanci di prova sono riusciti; i primi due o tre sono stati corretti e, poi, si è arrivati ad una linea precisa. Stanno svolgendo a pieno il programma, anzi, direi che va abbastanza bene, tanto è vero che ne sto già modificando alcuni perché c'è già una idea di massima dei punti da esplorare. Si stanno, di fatto, esplorando questi punti temporali per avere delle direzioni verso il futuro che a noi interessano ma ci sarà una possibilità interessante che riguarderà tutti quanti perché tutti i nostri cittadini, ad un certo punto, avranno la possibilità di un lancio satellitare che li riguarda dove la parte singola di ciascuno, a piccoli gruppi, di due, tre, quattro persone per ognuno dei satelliti, permetterà di tracciare e quindi di asseverare delle orbite, dei movimenti, lasciando quindi una traccia nel tempo relativo. A cosa serve tutto questo? Innanzi tutto serve a poter mantenere una direzione nel tempo. Quindi, in una incarnazione futura o all'interno della stessa, significa poter avere un riferimento, una posizione temporale che ti traccia la strada dove si può andare; si tratta proprio di un canale che viene preparato e predisposto. Si farà questo in base ai discorsi che già conosciamo, alla fiducia, all'affidabilità, alla continuità, tutti elementi che tutti quanti ben conoscete e che dentro di voi ben rappresentate. In mezzo ci saranno i gradi, sicuramente la cittadinanza reale, e tutte queste vari aspetti che ben conosciamo.

Nel momento nel quale avremo lanciato i satelliti che rappresentano tutti i nostri cittadini iniziati in questo particolare contesto, allora ci troviamo su un altro piano; si incomincia già ad assumere un territorio spirituale individuale ampio quanto è l'ordine temporale rappresentato da ciascuno.

Intervento:
Tempo fa hai detto che avremmo  utilizzati i satelliti anche per la ricerca della matrice. È stato fatto?

Falco:
Ancora non è stato fatto perché prima bisogna definire tutta la sequenza dei territori temporali che ci interessano mentre la ricerca della matrice avviene in questo spazio tempo che è già definito. È come se dovessimo ricercare  qualcosa in una soffitta; vai in quella soffitta e da qualche parte c'è ciò che cerchiamo, anche se non sappiamo cosa cerchiamo.

IL TERRITORIO TEMPORALE DELL’INIZIATO E FALCO

Intervento:
Da quando abbiamo parlato della vegetazione temporale di questo regno temporale è cambiato anche il rapporto con queste creature temporali, nel senso che abbiamo avuto questo tipo di alleanza con questa grande creatura temporale. Ora parliamo però di tecnologia, di DNA; mi chiedo come è cambiato questo rapporto con queste creature?

Falco:
Queste creature svolgono la loro esistenza così come esistono miliardi di diverse creature. In alcuni casi cerchiamo di utilizzare delle strade che solo loro sanno percorrere perchè noi non sappiamo riconoscerle, non abbiamo i sensi adatti per percorrere queste direzioni. Queste creature vivono nello spessore del libro e noi invece viviamo su una pagina. È difficile capire qual è il passaggio, perché si può passare da una pagina all'altra, su un bordo anziché leggere l'interno di una pagina: è difficile. Diventa importante definire il territorio temporale che ciascuno è in grado di occupare e di riempire. Bisogna riempirlo di qualità; qualità significa controllo, confronto, affidabilità, costanza, forza, continuità, tutti quegli aspetti che rientrano naturalmente nei Quesiti e che definiscono  bene quali sono le priorità reali di ciascuno: ci sono delle differenze infinite tra le dignitose scelte e priorità individuali e quelle che fanno invece parte di un cammino spirituale che, invece, è molto più ampio delle scelte che ciascuno può nel contempo fare. Quello che vi esorto sicuramente a fare è di portare attenzione perché avete assolutamente bisogno della mia fiducia, lo dico molto serenamente; molto tranquillamente: questo è un punto chiave. Se non si passa da  questa vita non servirà a niente.

I PASSAGGI TEMPORALI

Intervento:
Una domanda sul tema che hai accennato prima di questi nodi dello spazio profondo. Può essere che questi si colleghino con le porte d'accesso che sono state usate al tempo di Atlantide, dopo il crollo, dopo le perdite delle guerre magiche, queste porte di accesso che prima erano usate come passaggi per vari mondi fino al nostro sistema. Può essere che questi nodi siano dei punti di riferimento o comunque loro stessi come porti per questi accessi che sono rimasti bloccati e che possono essere riaperti, magari attraverso dei contatti con queste divinità che sono di guardia?

Falco:
Gli accessi temporali sono sempre proporzionali alla casa che c'è dietro alla porta. Se gira la casa, in quello spazio non c'è neppure più una porta, ci sarà un muro, una finestra, la cucina al posto del bagno. Non sono quindi utilizzabili; si formano quelli che sono utili nel momento nel quale possono essere utili ed hanno un motivo per funzionare. I passaggi di questo genere devono essere sempre attivati contemporaneamente dalle due parti e quindi ci va un transito, non basta una sola direzione. Bisogna fare in modo che ci sia, in questo caso, una contemporaneità al passaggio. Questo fa parte della tecnica.

LA FORMA DEL BASTONE

Intervento:
Per quanto riguarda i bastoni dei quali si è accennato prima, per esempio nelle raffigurazioni dell'arte egizia spesso si vedono dei bastoni che sono usati in varie situazioni, hanno delle forme molto differenti, dei finali differenti, piatte, con varie punte. Ho visto anche delle persone che preparano dei bastoni con diversi finali. Queste forme, visto che queste parti vengono tenute in alto, con la funzione di scrivere a livello sottile, queste punte poi cambiano anche l'energia che viene trasmessa?

Falco:
Dipende da cosa serve quel bastone. Ne esistono fatti apposta per scrivere. Pensate allo stilo, con un punto di equilibrio, che permette di compensare su altri piani ciò che si sta facendo. Poi ci sono quelli per usi differenti. Possiamo pensare che, per mangiare il brodo, si possa usare la forchetta ma è meglio usare il cucchiaio. Almeno si userà una cannuccia, che cambia ancora la modalità e l'utilizzo, e sarà uno strumento adatto per la cosa giusta.

All'inizio vi ho parlato di un bastone, cioè una cosa di legno che ha un inizio ed una fine, con una altezza che abbiamo visto, che è determinata. Nelle forme come si diceva, ognuno si rappresenta.
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